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Domani un nuovo 
processo ai 

sindacalisti tunisini 
___— In penultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Durissimo attacco 
alla Cina del leader 
etiopico Menghistu 

In penultima B W W B U - U M » U " 

Nell'incontro di ieri con il governo 

Le proposte dei sindacati 
sul piano «ancora da fare» 

Illustrato un documento unitario - Chieste garanzie sugli investimenti, il risanamento della spesa pub
blica e l'uso delle risorse - Annunciati incontri specifici per la previdenza, il fisco, i piani di settore 

Quale mano fa circolare questi tragici testi? 

Riprende l'oscura manovra 
sulle lettere che Moro 

mandava dal covo delle Br 
I documenti fatti pervenire all'Espresso e al Corriere - Il « diario » di Mitterrand con

ferma che Craxi voleva uno scambio con i brigatisti - Risposta polemica della DC 

ROMA — * 11 piano è ancora 
tutto da fare % li:i detto Lu
ciano Lama aprendo ieri il 
confronto tra governo e sin
dacati. A Palazzo Chigi la 
delegazione della Federazione 
unitaria — guidata da Lama. 
Macario e Benvenuto — si 
è recala con un documento 
di ventidue cartelle, dove in 
otto punti erano illustrate le 
osservazioni alle proposte di 
Pandolfi. Un « contropiano > 
sindacale, dunque? Non esal
tamente. dal momento che 
quello del ministro del Tesoro 
non viene considerato un pia
no né dalle forze politiche che 
ne hanno già discusso, né dai 
sindacati, né dallo stesso pre
sidente del consiglio. Ieri. An-
dreotti, dando il via alla riu
nione. non ha usato il termi
ne « bozza » come nel vertice 
con i pattiti: ha parlato in
vece del t testo redatto dal 
ministro Pandolfi, sul quale 
si sta svolgendo un dialogo con 
Ir forze politiche, in pendenza 
del quale si svolge il confron
to con i sindacati ». Lo stesso 
Pandolfi ha precisato, a que
sto punto, che il suo « non è 
un piano, ma indica le precon
dizioni T> di alcune scelte che 
occorre mettere in moto a 
partire dalla fine dell'anno. 

La discussione ha acquista
to. perciò, un taglio ben pre
ciso: operare una verifica, 
avendo come punto di rife
rimento il documento sinda
cale. delle scelte da compie
re per dare sostanza ad un 

vero piano economico, con 
una modifica radicale delle 
proposte avanzate dal desto* 
del ministro del Tesoro. La 
preoccupazione principale del 
sindacato — ha detto Lama 
— è quella che le risorse sia
no realmente destinate ad au
mentare la occupazione. Il 
« testo > di Pandolfi non con
tiene garanzie a questo pro
posito e mentre chiede at
teggiamenti i compatibili » ai 
sindacati, una analoga richie
sta non la avanza alle altre 
parti sociali. E' importante 
— ha aggiunto ancora La
ma — valorizzare i risultati 
ottenuti nella riconquista del
la stabilità valutaria del pae
se. ma non si può dimentica
re che le questioni struttu
rali da affrontare sono anche 
al tre: la disoccupazione, le 
misure concrete per le zone 
più degradate del Mezzogior
no. E' su questo che il sinda
cato chiede scelte precise. 
accettando il confronto con il 
governo, perchè non intende 
perdere l'occasione di dare 
il proprio apporto alla co
struzione di una proposta di 
programmazione. 

Da qui è partito anche 
Trentin che ha illustrato nei 
dettagli le ventidue cartelle 
del documento sindacale. Il 
testo di Pandolfi — ha detto 
Trentin — contiene solo ipo
tesi di e riequilibrio finanzia
rio »: manca una analisi del
le ragioni strutturali delle dif
ficoltà economiche, del defi

cit pubblico, della crescita 
del costo del lavoro. Questa 
mancanza si riflette in una 
carenza di azioni per il rie
quilibrio « reale » della eco
nomia. 

« Chiediamo — ha detto 
Trentin — che siano definite 
le reali scelte di jìolitica in
dustriale; la natura e gli ef
fetti della manovra sulla spe
sa pubblica; la reale fonda
tezza della previsione di un 
aumento del 67o delle espor
tazioni ». cui il testo di Pan
dolfi affida per gran parte le 
sorti della economia italiana. 
E chiediamo anche, ha ag
giunto Trentin, di sapere qua
li « impegni reali » in termini 
di investimenti e di nuova oc
cupazione verranno alimentati 
dalle risorse che deriveranno 
sia da un contenimento della 
crescita delle retribuzioni, sia 
dal riassetto della spesa pub
blica. Solo se vi sarà un mu
tamento della impostazione 
del programma triennale, vi 
sarà , è stata questa in sin
tesi la posizione ribadita ieri 
sera. « il consenso e l'impe
gno del movimento sindacale 
italiano ». 

Una breve replica è venuta 
dal ministro Pandolfi che ha 
messo l'accento sulla « neces
sità di mettere sotto controllo 
la spesa corrente » e ha ripe-
(Segue in ultima pagina) 
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UIran e Voccidente 

Uno squarcio 
sulla realtà 

« Punto e basta »: con 
la franchezza un po' bru
tale di chi ben conosce e 
rispetta la logica dei gran
di affari. -Montanelli ha 
proclamato senza mezzi 
termini la sua scelta di 
campo nel conflitto aper
to e cruento che oppone 
10 scià al popolo iraniano. 
E' vero: quello di Re/a 
Pahlcvi è un regime poli
ziesco, corrotto, inefficien
te. incapace di risolvere i 
secolari problemi di un 
paese a r re t ra to e di far
lo avanzare sulla via del
lo sviluppo. Ma « bando 
alle truffe della nostra 
s tampa e radiotelevisione, 
che già auspicano l'avven
to del nuovo redime co
me quello della democra
zia e della libertà contro 
il satrapismo e l 'oscuran
tismo dello Scià ». Pahlc
vi — ricorda Montanelli 
— e l'uomo dell 'occidente 
e gli interessi di quest ' 
ul t imo hanno bisogno dei 
mitra dei poliziotti mas
sacratori . 

Senza 
princìpi 

Si tratta solo dell'opi
nione estrema di un rea
zionario? Ecco la que
stione che noi vorremmo 
porre e su cui vale la pe
na di r ichiamare l 'atten
zione: perchè il modo co
me qui . in Italia, e al t ro
ve. si sta reagendo alla 
tragedia dell ' Iran a noi 
sembra molto illuminarne. 
11 fatto è che il diret tore 
del Giornale, ormai si può 
constatarlo, non è solo 
nella sua trincea. Accan
to a lui. anche se conve
nientemente distanziati. 
sr, possono chiaramente 
dist inguere i • realisti >. i 
distratt i i reticenti , co
loro il cui zelo di di
fensori delle libertà occi
dentali e dcU'indipcndcn-
7a dei popoli ha subito 
un improvviso declino Pi 
colpo, ii toma delle liber
tà e dei diri t t i civili ces
sa di essere una questio
ne di principio, la pietra 
di paragono della civiltà 
occidentale. I « nuovi fi
losofi » si fanno « storici

sti », ma viene fuori la 
caricatura dello storici
smo: il giustificazionismo 
in nome dell 'utili tà; in
somma, il fine giustifica 
i mezzi. Di colpo, Prou-
dhon non serve più. 

C'è una spiegazione mol
to semplice, perfino ov
via, a tut to questo e su 
di essa mettono assai cru
damente l'accento, nelle 
stesse ore, altri organi 
della s tampa europea, so
pra t tu t to francese. L'Iran 
non è un luogo sperduto 
{lei mondo. E' un paese 
che occupa una posizione-
chiave nella strategia e 
nell 'economia dell ' impe
rialismo. un paese che 
quando è « nella tormen
ta » conquista di colpo la 
copertina di Time e il re 
lativo servizio, completo 
di foto dello scià in gran
de uniforme e di intervi
sta dello stesso sulla « dif
ficoltà di educare i poli 
tici » o l 'inserto di dodici 
pagine sul Financial Ti
mes. completo di annun
ci pubblicitari delle ban
che e delle compagnie in
teressate. 

« La "destabilizzazione" 
della monarchia iraniana 
— ha scrit to a Parigi 1* 
Express — avrebbe evi
dentemente conseguenze 
di al tra portata che non 
il putsch filo-sovietico di 
Kabul all'inizio di mag
gio. Secondo paese petro
lifero del Medio Oriente 
dopo l'Arabia saudita. 1' 
Iran produce più di due
cento mila tonn. di greg
gio l 'anno. E ha da tem
po proclamato la sua vo
cazione di "gendarme del 
Golfo". Da vent 'anni. gli 
Stati Uniti gli hanno ven
duto armi per oltre di 
ciotto miliardi di dollari, 
un ammontare doppio del 
prezzo del petrolio che 
gli hanno comperato. In
cubo di Washington: ve
der cadere in mani "non 
amiche" il formidabile ar
senale cosi costituito, 
qualcosa corno seicento 
caccia ul t ramoderni , tra i 
quali set tanta F-14, mi
gliaia di carri armati . 
Senza par lare di cinquan
tamila bombe lagrimogc-
no americane, utilissime 
in questo momento ». 

L'editorial ista di Le 
Monde va oltre. « Gli av

venimenti dell 'Iran — egli 
scrive — sommergono 
gli Stati Uniti in un' in
quietudine senza fondo, 
ma non senza fondamen
to. Non è esagerato dire 
che il ruolo di questo 
paese nella loro concezio
ne strategica d 'ass ieme 
supera di molto quella del 
" satell i te " privilegiato. 
Tut ta la loro politica dal 
Mediterraneo al Golfo del 
Bengala riposa sulla ca
pacità dello scià di re 
s tare padrone di un gio
co sottile all 'estero, te
nendo a bada tanto 1' 
URSS quanto la Cina, fa
cendo da virtuale protet
tore ai potentati petrolie
ri vicini, arbi t rando all ' 
occorrenza le loro rivali
tà, missione che presup
pone all ' interno un'auto
ri tà senza smagliature ». 
Questa posizione domi
nante in una regione del 
globo dagli equilibri pre
cari spiega perchè lo scià 
abbia dirit to a Washing
ton ad eccezionali r iguar
di, come quello di sentir
si espr imere dal presiden
te Car ter in persona « un 
sent imento di grat i tudine 
e di amicizia personali » 
e un particolare elogio 
come statista partecipe 
« delle stesse idee in ma
teria di diritti umani ». 

Sicché « ci si può chiede
re se nei massacri di Te
heran la politica ameri
cana non porti una par te 
pesante di responsabili
tà ». o, in al t re parole, se 
gli Stati Uniti non abbia
no essi stessi fornito « il 
legno della galera sulla 
quale lo scià li ha imbar
cati ». 

Salgano 
a bordo 

Se anche i nostri av-
\ e r sa r i e i nostri critici 
vogliono salire a bordo, è 
affar loro. A noi sombra, 
in ogni caso, importante. 
che at t raverso la vicenda 
dell ' Iran si sia aperto un 
grande squarcio sulla 
real tà delle forze in cam
po e dei conflitti che de
terminano la sorte del 
progresso e della libertà. 
Nessuna visione manichea. 
la nostra. I conflitti e le 
contraddizioni non s tanno 
solo in occidente Ma guai 
se gli uomini smarrissero 
la consapevolezza che per 
andare avanti non servo 
no lo mistificazioni ver
bali e non bastano le di
chiarazioni di principio. 
Bisogna fare i conti con 
i nodi reali che soffoca
no lo sviluppo e il pro
gresso del mondo. 

Ennio Polito 

Duri combattimenti in Nicaragua 
Si intensificano i combattimenti in Nicaragua 
tra guerriglieri del Fronte sandinista e truppe 
del dittatore Somoza. Quest'ultimo ha ordi
nato alla Guardia Nazionale una « controf
fensiva i- per soffocare l'insurrezione con
centrando le sue forze a ^Vlasaya e Leon che 

sono state attaccate con carri armati e aerei. 
Secondo la Croce Rossa è ancora impossibile 
fare un bilancio delle vittime, ma. nella sola 
Masaya. si calcolano in duecento i morti 
negli ultimi giorni. NELLA FOTO: una via 
di Masay^ durante gli scontri. , IN ULTIMA 

Preoccupazioni e dubbi nell'area socialista 

Martinet e Basso: 
«dove va il PSI?» 

L'esponente italiano: il modello di Craxi è quello della 
socialdemocrazia tedesca - L'esponente del PSF: non 
vorrei si cadesse in una piatta variante di riformismo 

ROMA — Nuove voci, signi
ficata e per autorevolezza e 
per l'appartenenza all 'area 
socialista, sono intervenute sul 
metodo e sul contenuto del 
confronto ideologico-politico 
tra PSI e PCI. Il « nodo » d i e 
emerge da questi interventi è 
la convinzione o almeno il 
dubbio che alla globale ripul
sa dei leninismo corrisponda, 
nelle tesi e nei progetti di 
Craxi. un abbandono .sostan
ziale della ricerca di una stra
tegia per il socialismo e un 
ripiegare su risposte ideolo-
giclic e |H)litiche già consu
mate dalla socialdemocrazia 
se non dal liberalismo. 

Cosi. Lelio Basao. che pure 
rivendica una sorta di pri
mogenitura antileninista .n se
no al movimento opera:o ita
liano. esprime l'avviso, in una 
intervista, che il noto scritto 
di Craxi non prelude ad un 
ritorno al centrosinistra e al
la ramificazione col PSDI. ma 
piuttosto al tentativo, a lun
ga scadenza. « di costruire un 
grosso partito, a imitazione 
dei grandi partiti socialdemo
cratici europei ». Per assicu
rarsi lo basi per una tale ope
razione « Craxi ha bisogno di 
assorbire la socialdemocrazia, 
di portar via roti alla DC pre
sentandosi con le carte in re
gola davanti alia società sia 
pure con progetti che a me 
paiano ancora fumosi: infat
ti, doi-'è il socialismo, la so
cietà socialista nelle prospet
tive del saggio che ha susci
tato tante p^tlcmic'ie? ». 

E' opinione di Basso die 
il modello socialdemocratico 
a cui pensa Craxi « è quello 
della socialdemocrazia tedesca 
di oggi, e non il partito so
cialista francese di Mitter
rand >. 

Questa op.nioiw di Ba.sso 
.«ombra ossero condivida nel
la sostanza da uno dei più 
autorevoli esponenti del so
cialismo francese. Gilles Mar
tinet. che in proposito torna 
ad esprimere la preoccupalo 
ne ciio si voglia liquidare il 
e socialismo di .sinistra». Noi 
l'ultimo numero del .Vouivi 
Obscrratcur — giunto ieri in 
Italia — l'esponente del PSF 
r.prendo alcuni giudizi sul di
battito nella sinistra italiana 
in parto già espressi in ima 
intervista di sabato scorso a 

Pac.sc Sera. Per Martinet la 
sostanza ideologica del <r sag
gio » di Craxi sta nel fatto 
che esso capovolge la proble
matica del socialismo di si
nistra rispetto al comunismo. 
nel senso che individua il di
saccordo tra le due « anime » 
del movimento operaio non già 
più sui mezzi ma sui fini. 

Dopo aver concesso che l'at
tacco di Craxi può anche ave
re un effetto positivo per l'ac
celerazione dell'evoluzione del
l'eurocomunismo. Martinet po
ne l'interrogativo basilare: 
e Ma dove porta (tale attac
co - ndr)? Il " socialismo di 
sinistra " è morto. Che cosa 
si mette al suo p'i.sto? Una 
nuova versione della socialde
mocrazia o un nuovo sociali
smo? ». E nota con iron.a: 

« L'evocazione dei grandi a-
scendenti del socialismo de
mocratico o di Praudhon non 
ci dà, più di quella di Lenin, 
risposte serie ai problemi del 
nostro tempo. E' giusto, co
me fa Craxi nel suo articolo, 
liquidare i miti giacobini... Ma 
non si può rimpiazzare il cul
to di Robespierre con quello 
dt Mirabcau ». 

Infine Martinet esplicita il 
suo dubbio. II marxismo, di
co. è stato un tentativo di sta
bilire una sintesi tra il liber
tarismo operaio e il giacobini
smo degli intellettuali. * Son 
vorrei che la nuova sintesi che 
è tentata oggi, ma questa vol
ta tra una parte della cor
rente riformista e le correnti 

(Segue in ultima pagina) 

ROMA - - Siamo in presenza 
del tentativo dt rilanciare 
l'oscura manovra tendente ad 
utilizzare la tragedia dell'oli. 
Moro per raggiungere deter
minati, pericolosissimi obiet
tivi politici? L'interrogativo si 
impune di fronte ad alenili 
episodi diversi e concomitan
ti: la pubblicazione da parte 
dell 'Europeo di un brano del 
diario di Francois Mitterrand 
contenente delle « confiden
ze » fatte in aprile dal segre
tario del PSI Craxi al leader 
del socialismo francese; l'an
nuncio della pubblicazione sul
l'Espressa del testo della let
tera inviata da Moro ad An 
dreutti poco prima di essere 
assassinato; e — a (manto 
jxire — l'invio al Corriere del
la Sera di un'altra serie di 
lettere da parte di una mano 
ignota. Lettere inviate dal pre
sidente democristiano a del 
l'Andro, Pcnnacchini ed altri. 

E' difficile credere a una 
pura casualità: è evidente 
che il « rilancio * — poiché 
di questo si tratta — è sta
to voluto e provocato avendo 
in mente un obiettivo politico. 
Certamente non ci si arreste
rà a queste prime sortite. 
giacche sanimi clic qualcuno 
abbia deciso di riaprire in 
forme nuove quell'attacco e 
queltu pressione che furono 
esercitati in aprile e all'ini
zio di maggio perchè il dram
ma iniziatosi a via Fani il 
lù marzo si concludesse con 
una capitolazione dinanzi al
l'offensiva del terrorismo. 

La pubblicazione del brano 
mitterrandiano colpisce so
prattutto per un fatto. Il te
sto anticipato alle agenzie di 
stamim dalla rivista della ca
tena Rizzoli die ospita il «dia
rio » confit'Nt' infatti, insieme 
ai pesanti giudizi espressi da 
Craxi sulla posizione del grup
po dirigente democristiano e 
su quella degli altri partiti 
democratici. l'affermazione 
secondo cui la segreteria del 
PSI — al contrario di quan
to era stato ufficialmente so 
stenuto — .stara premendo 
per ottenere non un gesto 
umanitario, unilaterale, ma un 
vero e proprio scambio » uno 
contro uno ». cioè un briga 
tista graziato quale offerte 
da avanzare nei confronti 
delle BR. 

La lettera di .'/oro ad An-
drcotti che apparirà oggi sul-
rE.spres.so non contiene ele
menti di fatto nuovi. Fa no
tizia comunque il fatto che 
questa lettera, il cui origina
le figura agli atti dell'inchie
sta, sia stata tirata fuori e 
passata alla stampa in que
sto momento, nel quadro, ap
punto. d'uno sforzo che tende 
a colpire la politica di unità 
nazionale e a gettare fango 
sulle forze che hanno respin
to l'attacco alla Repubblica. 
Questa e min lettera — al 
pari di altre inviale dalla pri
gionia dal precidente de — 
che preme sul presidente del 
Consiglio per lo scamb'o. an
che se i termini usati sor/o 
più generali che in altre let

tere. come quelle turiate al 
Corriere della sera. 

« Il problema — scriveva 
Moro ad Andre/itti — è nelle 
tue mani e tu ne porti altis 
sima responsabilità *. « Posso 
solo dirti ia mia cortezza che 
questa nuova fase politica, se 
comincia con un bagno di 
sangue e s|Kcie in contrad 
dizione con un chiaro orien
tamento umanitario dei socia
listi non è apjxirtotrice di lk' 
ne né per il paese né per il 
governo. Nessuna unità, nella 
sequela delle azioni e reazio
ni. sarà più ncomjxxiibile... ». 
// paventato assassinio di Mo
ro da parte delle BR veniva 
presentato (e la stessa tesi 
appare curiosamente anche nel 
diario di Mitterrand) come 
l'avvio di un bagno di san
gue. d'un processo di azione 
e reazione, d'una spirale di 

violenza incontrollabile. Ma — 
ripetiamo — questo non è il 
solo documento di Moro pri
gioniero giocato in questo 
chiave, 

Vi è da chiedersi per qua 
le precisa ragione tutto que 
sto avvenga oggi. E' prossi
mo, è vero, un dibattito par 
lamentare sulla vicenda, ed 
è prevista una relazione del 
ministro degli interni Ragno 
ni. E' evidente che il Parla 
mento, il governo, le forze 
democratiche debbono porre 
al primo posto — oggi più 
che mai — il compito de! 
l'accertamento dcKa verità su 
quell'assalto terroristico al' 
Stato dt cui Moro è stato vi' 
tinta. A che cosa mira, inv 

C. f. 

(Segue in ultima pagina 

Perché la pista fu abbandonata' 

Nella tipografia 
il marchio delle Br 

Anche la macchina per scrivere IBM pro

veniva dagli stessi locali di via del Corso? 

ROMA — Nella tqiografia 
venuta alla ribalta in questi 
giorni dopo l'arresto di un ti
pografo. Cosimo Tofani, e di 
suo fratello Sesto, probabil
mente le brigate rosse hanno 
stilato alcuni dei volantini 
diffusi nel periodo in cui Mo
ro era segregato. Il sospetto 
diventa ogni giorno più con
sistente e particolari, finora 
sconosciuti, arrivano a solle
vare inquietanti interroga
tivi. 

In quella tipografia, in via 
del Grottino. al centro di Ro
ma. la polizia durante una ir
ruzione. provocata da una 
precisa denuncia dell'avvoca
to Nino Gaeta, curatore fal
limentare della società Solet. 
proprietaria degli impianti ti
pografici. scopri carte in 
bianco dello stesso tipo usato 
dalle BR. punzoni per appor
re la tristemente nota stella 
a cinque punte, diversi segni 
del passaggio di persene che 
niente avevano a che vedere 
con la tipografia stessa. Quei 
locali, dopo il fallimento del
la società, avrebbero dovuto 
essere sigillati e quindi, teo
ricamente. nessuno avrebbe 
dovuto accedervi. Invece 
quando i poliziotti inviati dal 
sostituto precuratore Cenera
io Guasco ('che all'epoca con
duceva l'istruttoria) arriva
rono sul posto trovarono in
tatti i .>i«illi sul portone prin
cipale ma scassinala una por
ta .secondaria. 

In una delie stanze, piena 

di polvere, cosi come tutto 
l'edificio, vi era un tavolo ( 
alcune sedie clic evidente 
mente risultavano essere sta 
ti libati di recente. Nient» 
polvere e la disposizione la 
sciava capire che in quel lo 
cale vi era stata una riti 
niono. Non solo: in quello stes 
so localo vi erano due mac 
chine linotype (servono pe r 

battere i testi in piombo) an 
cora calde. Segno dunque che 
qualcuno se ne era servito ap 
profittando che l'impianto er.i 
bloccato per la procedura fai 
linientare. 

Si trattava di una scoperta 
evidentemente, di notcvo!< 
valore, oppure, por tre mesi 
tutto è rimasto fermo. La ma 
gistratura non ha ritenuto d 
svolgere alcun accertamento 
Solo oggi Cosimo Tofani ' 
suo fratello vengono « ripe
scati » e r»°i rno->si in career; 
porcile non vogliono (proba 
bilmente por paura) ripeten 
quanto cblicro a dichiarare 
all'avvocato Gaeta. Ma che 
uosa dovrebbero raccontare 
ai giudici (ossi saranno mio 
vamente interrogati alla pre 
senza dei difensori fra trt 
giorni) i due fratelli? 

Ivo ha riepilogato l'avvoca 
to Nino Gaeta ieri dopo che 
alcun; giornali avevano puh 
blicato il suo nenie. Il 1' 
ga 'e iia precisato di avere to 
nociuto Co-imo ni quanto co 

Paolo Gambesciè 
(Segue in ultima pagina) 
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Spari tra la folla: 
uccisa tredicenne 

pensi ai nostri nervi 

L"na ragazz.iia di tredici anni, a spasso per le bancarelle 
che a Bagnoli rallegravano la festa del popolare rione 
di Napoli, è stata uccisa dai proiettili esplosi da un 
dovano. Domenico Nasti. contro il suo rivale, noi corso 
di una banale li:o di interesse. Anramaria Persico e 
stata raggiunta da due colpi alla tosta che l'hanno fa»*a 
stramazzare senza v.ta sul selciato, con ancora in mano 
le conto lire che la madre le aveva dato per comperare 
lo zucchero filato. L'omicida si è fatto largo. pistola 
spianata, tra la folla e si è dileguato. A PAGINA 5 

Numerose inchieste 
sulla tragedia di Monza 
Ix? condizioni di Vittorio Brambilla, che nel terribiK-
incidente d: Monza ha riportato fratture craniche, conti
nuano a migliorare. E' stato sottoposto anche al TAC 
(tomografia assiale computerizzata) per accertarne la 
funzionalità cerebrale). Oggi intanto sarà eseguita la 
perizia necroscopica della salma di Pcterson. Sulle cause 
dell'incidente sono state ordinate tre inchieste ammini
strative da parte del ministro del Turismo, spettacolo e 
sport Pastorino. Î a magistratura frattanto prosegue la 
sua opera per accertare le responsabilità. NELLO SPORT 

r ^ O I abbiamo più tolte 
scherzato, come i no

stri lettori probabilmente 
ricordano, sul conto del 
senatore Fan/ani, rinfac
ciandogli f cordialmente. 
s'intende} quelli che ci 
parevano suoi difetti, ma 
dobbiamo riconoscere che 
il prendente del Senato. 
da quel fine psicologo che 
e, ha sempre compreso 
che numerosissimi italia
ni (per essere p:u preci
si: imponenti folle di ita
liani), anersari politici 
non esclusi, come nel no 
stro caso personale, senti
vano primaria Vcs'gcnza 
di sapere m ogni momen
to dove fosse Fanfani e 
che facesse. Son esiste 
forse una rubrica tele
visiva intitolata, se non 
andiamo errati, t // cal
cio minuto per minuto T,? 
Ebbene, visto che la TV 
non ha mai pensato, sba 
gliando. di mandare in 
onda anche una trasmis 
sione chiamata e t'anfani 
minuto per minuto ». ha 
provveduto egli stesso, non 
facendoci mai. m nessun 
caio, mancare sue notizie. 

Così ter l'altro e ieri 
abbiamo potuto leggere sui 
giornali: « Il re di Spa
nna. Juan Carlos, ha rice
vuto ieri il presidente del 

Senato italiano Ammlore 
Fanfam. L'udienza è du
rata circa mezz'ora. Fan-
fani. che dopo due giorni 
di v ^ n a privata a Madrid 
si era recato a Lisbona, è 
r ientrato domenica notte 
noìla cap.ta'.e spa?no'.a. Il 
presidente de] Senato ita 
liano *» stato osp.tc a 
mezzogiorno, per una co-
I«z.one. dei precidente dei-
la Camera Fernando AI-
vartz De Miranda, e quin 
di. nel tardo pomer.g?.o 
d: ieri, è ripartito per 
Roma ». Questo breve co 
municaio, che il ren. Fan-
fani, sicuramente, ha fat
to avere egli stesso ai gior
nali. mostra nel personag
gio una straordinaria co
noscenza di tutti noi, suoi 
concittadini. Sotatc che 
nella notizia non st tra 
ia il benché minimo ac
cenno. neppure generico 
^nessuno si sarebbe aspet
tato di p:ùi ai temi trat
tali col re e col presiden
te dille Cortes, perche 
Fanfam sa benissimo che 
non c'è più uno. tra noi, 
cui importi sapere ciò che 
egli può dire o ascoltare 
m patria o all'estero con 
e da chicchessia, mentre 
non deve essergli stato 
difficile immaginare che 
qualcuno si sia svegliato 

di soprassalto domenica 
notte domandandosi an
gosciato: « Dove sarà Fan
fam in questo momen
to? ». Ebbene, si sappia 
che rientrava da Lisbona. 
E quanto si era fermato 
la prima volta a Madrid. 
gran Dio? State tranquil
li. due giorni. E dopo la 
seconda tappa a Madrid è 
rientrato a Roma. Son 
avrà mica seguitato a 
i magiare di notte, quel 
temerario? So. e rientra
to nel pomeriggio. Cielo, 
come staiamo in pen-
s.cro. 

Adesso che sappiamo 
queste cose fondamentali, 
siamo Tiduenutt calmi. Ma 
una emozione cosi non 
l'avevamo più provata da 
quando si era smesso di 
cantare: « Dove sta Zaza 
- bellezza, mia », e sicco
me leggeremo presto que
sto titolo: « Fanfam a Por-
togruaro ». prevediamo che 
non sapremo mai cosa ci 
è andato a fare (ciò che 
del resto egli stesso ign& 
rerà per sempre), ma per 
favore ci dica se è torna
to a Roma dt mattina dt 
pomeriggio o di sera, per
che sentiamo che questo 
dubbio ci ucciderebbe. 

Fortebraccl* 
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